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La storiadel ragazzo irachenoche inseguitodai “flic” di Calais sognava
di attraversare a nuoto la Manica per raggiungere la sua ragazzami è
sembrata bellissima. Perché è così difficile in Italia vedere il film «Wel-
come»? Perché a distribuirlo è stato solo un distributore indipendente
(emolto debole?)

Dialoghi

RISPOSTA Quello che a me è venuto da pensare uscendo dal cine-
ma dove avevo visto «Welcome» è il dolore di mia madre che mi giurava
di non aver saputo mai nulla, fino alla liberazione, dei campi di stermi-
nio nazisti e fascisti e la mia risposta alla sua domanda è molto semplice.
Una volta esclusi i motivi commerciali («Welcome» ha fatto incassi stra-
bilianti in Francia) il film di Lioret è stato ignorato dai grandi distributo-
ri italiani soprattutto per vigliaccheria: perché mette in mutande, cioè,
svergognandola, la politica che il governo leghista sta portando avanti
contro gli emigrati. Rendersi conto al cinema, attraverso la storia di
Bilal, del modo in cui trattiamo gli extracomunitari è un pugno allo
stomaco dello spettatore perché la storia di Bilal è quella di tutti i ragaz-
zi che vivono da noi il cui diritto ad un minimo di assistenza viene cancel-
lato nel momento in cui compiono i 18 anni e diventano “clandestini”.
Da tenere accuratamente lontani dallo sguardo critico del cittadino nor-
male che può accettare le leggi razziali sui clandestini (come accadde a
mia madre) solo se non ne vede le conseguenze concrete.

MARIO SACCHI

Uno scudo per gli evasori

IlministroTremonti esulta per il suc-

cesso dello scudo fiscale che ha por-

tato al rientro in Italia più di 100 mi-

liardidieuro, il chel’hafattodecidere

per una proroga dei termini di sca-

denza. Si può ben capire la sua esul-

tanza visto che le casse erano vuote

e l’operazione gli ha consentito tura-

requalche falla. Avrebbepotuto, pe-

rò,almenofingereunminimodiama-

rezzadifronteallaquantitàdievasio-

ne fiscale che lo “scudo” ha eviden-

ziatoecheprobabilmenteèunapar-

te minima rispetto a quella effettiva.

Lo Stato italiano, se quegli evasori

avesseropagato le tassedovutecome

fanno gli onesti, non si ritroverebbe

conundebitopubblicofra ipiùenormi

dell’Unione europea. Sarebbe interes-

sante che venisse comunicato, oltre

che l’importo complessivo del rientro

dicapitali,ancheilnumerodeglievaso-

ri chehannobeneficiatodello “scudo”.

Quanti sono: 1000, 10 o 100mila, o un

milione?Possibilechelalegge,purpre-

vedendo,contrariamenteaglialtriPae-

se, l’anonimatononabbiaprevistoche

i soggetti finanziari incaricati comuni-

chino undato tanto elementare che ci

farebbe capire il tipo di diffusione che

ha il fenomeno?

NADIAMORONI

Vittorie povere

Dopo6giornidi occupazionedel tetto

delcapannonedapartedi4dipenden-

tidelmagazzinoGrosMarketdiPrada-

mano (UD) in giornate dove le tempe-

raturediurneenotturnehanno sfiora-

tomeno10˚, i 30dipendentidelladitta

hanno vinto la loro battaglia e hanno

avuto la concessione di "un anno di

cassa integrazione", risultatoottenuto

dopo che i lavoratori erano stati licen-

ziati via fax. La società si è dettadispo-

nibile ad anticipare il pagamento dell'

ammortizzatore sociale. La Regione,

laProvinciaeilComunediPradamano

si sono impegnati per agevolare la ri-

collocazionedei30dipendentieperfa-

vorire, anchecon il ricorsoai lavori so-

cialmente utili, la possibilità di un'inte-

grazioneeconomicaallacassaintegra-

zione che garantirà circa 700 euro al

meseaidipendenti (ilcuistipendiome-

dioeradi1100euro).Questaèlacrona-

cadioggi.Questaè l'Italia chenonpia-

ce al governo. Un'Italia fatta di lavora-

tori che perdono il lavoroe combatto-

noperavere700euroalmese, perot-

tenere quanto era loro diritto.

NICOLARUZZA

Girando per le edicole

Martedì seraa "Ballarò"hosentitodire

al direttore de "Il Giornale" che i suoi

lettori vengono insultati in edicola

quando acquistano il loro quotidiano.

Ameè successodi essereapostrofato

daun "signore" con l'epitetodi brigati-

sta per il fatto di acquistare (come al

solito) l'Unità e di essere stato interro-

gato in modo molto brusco da un ra-

gazzo chiedendomi spiegazioni sulla

mia scelta di lettura quotidiana. Que-

stononha fatto altroche rafforzare la

miaopinionee convincermi che com-

prare L'Unità è necessario per tenere

sveglio il senso critico e non farsi as-

sorbire dall'ondata di qualunquismo

dilagante.

RICCARDO

Attualità di Esopo

Il lupo stava in alto sul ruscello, sotto

di lui un agnello, bevevano entrambi.

Il lupo inizia a strepitare, inveisce con-

tro l'agnello perché, secondo lui, gli

sporcava l'acqua. L'agnello gli faceva

notarecheeraimpossibileperchél'ac-

qua scende e non sale e quindi era il

lupo ad inquinare l'acqua. A forza di

inveire ed urlare con la sua possente

voce il lupo provoca una frana e una

pietra staccata dallamontagna lo col-

piscesulmuso."E'statacolpatua"urla

il lupoinferocitorivoltoall'agnelloese

lo sbrana senza complimenti.

PAOLO KLUN *

DonVerzé

In merito alla lettera «Un prete atipi-

co per Berlusconi» a firma di Giusep-

pe D’Urso pubblicata ieri dall’Unità,

nella quale viene scritto «Il pre-

te-spretato Don Verzé è stato inter-

detto dalla Curia milanese il 26 ago-

sto1963conlaproibizionediesercita-

re il Sacro Ministero...», precisiamo

che don Luigi M. verzé, Presidente e

fondatore della Fondazione San Raf-

faele ha sempre celebrato nella pie-

nezza del suo ministero Sacerdotale

echehamairicevutoalcunprovvedi-

mentodisciplinareemaipotrebbees-

sere definito “spretato”, la peggiore

insinuazionechesipossafareaunsa-

cerdote.
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